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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
AL « FRONTON DE RECOLETOS » DI MADRID 

I cestisti 
oggi contro 

azzurri 
la Spagna 

La squadra iberica parie lavorila dal pronostico - L'in­
contro si disputerà a mezzanotte - Le probabili formazioni 

Questa «era a Madrid le rap­
presentativa ccstitatichc di Ita-
tia e di Spagna ai incontrano 
per la quarta volta Inaiigrando 
la stagione internazionale azzur­
ra dopo la disputa delle Olim­
piadi. 

Dei primi tre incontri due so­
tto stati favorevoli agli italiani. 
A. Kizza l'Italia battè la Spagna 
durante il torneo di selezione 
per il primo campionato del 
inondo. Nel girone semifinale /** 
Cltic squadre si incontrarono 
nuovamente, ed anche in que-
tta seconda partita gli «azzurri* 
riportarono una convincente lit­
toria (44-36). I.a terza ebbe luo­
go ad Alessandria d'Egitto, j« oc. 
oaslone del Giochi del Mediter­
raneo, e terminò con la vittoria 
delle « furie rosse » per 52 a 47. 

Degli «amarri» che incontra­
rono gli iberici negli incontri 
precedenti sono presenti o Ma­
drid solamente Certoni, Bongio-
vanni. A'cgrotM, Pagani e Stefa­
nini. Ma questa volta la partita 
non è tanto facila come il pro­
nostico (due vittorie a una degli 
uzzurri parrebbe far credere. 

La squadra spagnola ha tatto 
in questi ultimi anni dei passi 

, da gigante e come la nostra 
tquadra — che ha per base il 
quartetto del Borlctti — può 
eontare su una formazione af-
fiatatlsslma e terribilmente effi­
ciente prelevata in massima por­
te dalla « Rcal Madrid » campio­
ne di Spagna. 

Gli ultimi due intontii dispu­
tati dagli iberici, contro la Fran­
cia ed il Belgio, sono stati loro 
appannaggio, ma gli avversari 
che essi vogliono battere sono gli 
italiani. Tradizionale è infatti la 
rivalità fra spagnoli ed italiani 
in ogni campo dello 'pori ed a 
Madrid si parìa di quest'incon­
tro nientemeno come « rincontro 
dei secolo » oscurando persino lo 
interesse del prossimo confronto 
Stxigna-Gcrmania di calcio. 
• Indubbiamente quest'incontro 
riveste una certa importanza per 
gli spagnoli che da tempo aspi­
rano alla conquista del primato 
occidentale, ed il fatto di rice­
vere gli italiani tu campo ami­
co favorisce questa loro ambizio­
ne. il favore campo e l'ora ter-

•£r -"'/- quale verrà disputato 
rincontro,- faranno ftn« i aue 
clementi determinanti per la 
vittoria degli iberici. 

Nelle precedenti partite dispu­
tate, mai le due aquadre ti sono 
incontrate «vi terreno di una 
Osile due protagoniste. Questa è 
la prima volta, ed a risentirne 
maggiormente faranno gii * az­
zurri non abituati a giocare a 
mezzanotte, tu un campo reso 
vulcanico dal m tifo » degli e afi­
cionado» » spainoti, in queste oc­
casioni veramente travolgente. 

Gli italiani partono quindi 
bai tati K forse è bCnr, che sia 
cosi, ì>crchò più "ella sarà la 
vittoria se essi rltiMraiina a so i -
vcrttre il pronostico v riportare 
la clamorosa a(]crinazlone. 

E' inutile oyiji soffermarci su 
quella che è la "ostro rappte-
sentatlva. se il C.T. Mai Invili ha 
operato tiene o male si udrà 
quota uria a partita conclusa. 
.Voli possiamo che poigerc l'au­
gurio al nostri « azzurri» per 
una brillante esibii ione ni terra 
di Spagna e se il pronostico li 
vuole battuti, clic intasano trova­
re nel cuore e nella tolnntà lo 
slancio ver sovvertirlo. 

KKMO GHKRARlll 
Lo formazioni: 
Spagna: Ferrando e llcrnun-

tlw (Spagnol tic Barcelona); Diu­
turni (Mongat) ; Ollrr (Juvcn-
t u t ) ; Kucharskl ( Barcelona); 
imedto (Atletico Maurici); Boi-
ras, Gallnden. Garrulo. I'Inodo. 
Munoz e Bonct (noni Madrid). 

Italia: Ciilobotta e Foritstleri 
(CUS Milano); stefnnlns Rubini. 
Romanuttl e Pagani (Borlctt l ) ; 
Atesini (Varerò); Canna e z ia 

(Gradisca); Honglovnnni (Gl ia) ; 
Ccrioni (Roma); Negro»! (Vlr-
tus) . 

Arbitri: l ' irmi (Svizzera) e 
tìlcner (Franchi) 

A 36 anni Moore vinte 
il titolo dei medio massimi 

H. LoL'i.S. IH — A ;IU uti;.; ti 
iimao tiiiiriiciiiio Aichie Mooie in. 
C(ini|ii:;-:utii 1. titolo mondiale 
ilei :i e\lit>-ir.iiMiiini lutti-iulo net­
tamente ai punti dopo quindic: 
Ur.r.unuittchp riprese i attualo 
<!<.!>*! t<>i-f> «|,»i titolo J ( e .Mudili) 

Km da anni che Archi e. rito-
; . w i m o COMIC i; miglior public 
della h\in categoria e per ci<> de. 
finito come « .. campione eiCii-
/a corona ». appettava «mesta oc-
casione, a cui hi era accurata­
mente prò punito 

I>o fv.* Iddìi te dominava dnll'hu-
z.io itila fine l'incontro, wuoten-
do in più occasioni l'iu ver-<iv!o 
che. pero. 'malfrrudo lo, mnr.eit*ii 
ferite, riusciva a terni-naie in 
piedi 

ITALIA-STATI UNITI PER LA COPPA DAVIS 

Gardini cede a Seixas 
dopo una tenace difesa 

Nettamente sconfitto Cùcelli da Trabert - Anche 
nel « doppio » di oggi favoritissimi gli americani 

VARSAVIA — I n magnifico 
esercizio alle parallele ili 
l lc lena Ravoc/y, campionessa 
polacca eli ginnastica, eli fama 

mondiale 

SIDNhY, IH. — IJI prillili giur-
nala del confronto tenni«*iCo 
tra le rappresentative degli *jM 
ti Uniti e dei; Italia M <• con 
elusa, secondo lo previsioni con 
le vlttor'o cicali americani 'lo­
gli Incontri in piot iamola: òvi-
xiis, il n. 1 degli Stati L'nit: s; 
(> dovuto però impennare seria­
mente ]ier «nere la medilo in 
cinipic « s e t » «sul campione 'tu-
llimo. dopo che uucst'ultimo i<! 
era «KRludlciitl ì primi duo «sfU 

Seixas ha .-conili to tìardinl 
per 5-7. 3-0. ft-3 HO. 0-3. 

Gardini e uscito a tcMa aiui 
dall'incontro e i e io opponevi 
a uno del migliori tennisti le 
inondo. Il Mirprendcnic »;.oco 
con cui ini vinto ì due primi 

pinna che l'anierican • 
lise a capirò ciò che stava 

I succedendo, faceva trattenere 1' 
flato ul quattromila spettalo.-

Seixas, comprendendo «ho ii-
»ch'.ava una clamorosa scondita 
riusciva a vincere il terzo «so-». 
ma ciò non scoraggiava Cardini 
e l'americano doveva impegnarsi 
a fondo per raggiungere 11 sue 
cosso tinaie. 

In oi»ni « s e t » m a i n i n o riu-
nclva a prendere un vnntagg.o 
inlz.inle e ul quarto, addirittura. 

I COll c i 
« set ». 

. liii-*"!* 

CAMPIONI E SPORTIVI l'Eli IL CONGiiKSSO DI VIENNA 

Ha pace è indispensabile 
allo sviluppo delle sport 

Dichiarazioni di Loretto Petrucci, Remo Soldani, Serafino Biagioni, Artidoro Berti e Silvano Ciampi 
PISTOIA, dicembre. — Final­

mente, dopo l giorni di pioggia 
Insìstente e di vento, un pome­
riggio magnifico, quasi primave­
rile he. a tradir la stagione, non 
apparissero lo ólmo dell'Abeto-
nc o dello montagne circostanti 
coperte di neve. Una giornata 
adatta per la nostra scorribanda 
alla ricerca dei « ragazzi > che 
speriamo di trovare nello loro 
Caso a godersi u n po' di ri­
poso dopo tante corse convulse. 
MI aceompugna Pasquino (11 ve­
ro nomo è Alberto Cappellini). 
lo sportivisalmo proprietario di 
un noto bar di Pistoia; 6 u n ve-
chio compagno e tutti •»«•' con­
siderano u n po' «stno li papà 
del giovani corridori pistoiesi. 

Ad aprirei la porta è Loretto 
in persona; è tornato da poco 
dalla Francia dove, con Magni 
e Piazza, ha vinto l'omnlum Ita­
lia-Francia. , 

Loretto quest'anno con la vit­
toria nella 8an Remo aveva ini­
ziato in bel leua, e anche quel 
magnifico secondo posto ai giro 

Darglieli non ha deciso 
tra Sundqwist e Lucchesi 

Nella Lazio riconfermato Bettolini 

Ieri. 1 giocatori della 
b»nno svolto 11 solito Allena­
mento atletico, al quale però 
hono hanno preso parte gli *»z-
surrabili ». 

Questa sera Vargllen diramerà 
le convocazioni e domani alle 
10,16 la carovana giallo-rossa 
partirà alla volta di Torino. 

Vargllen non ha preso ancora 
alcuna decisione circa l'immis­
tione In squadra di Sundwlst. o 
di Lucchesi, e con tutta proba­
bilità non la prenderà che all'ul­
timo momento. Ttanto Lucchesi 
quanto lo svedese, dlfattl, sa­
ranno convocati. 

• • • 
Dalie 13.30 alle 14.30 di ieri. 

la Lazio ha «volto un'ora di al­
lenamento atletico. Mancava 
caprile. Tale assenza porta a 
eredere che l'allenatore blanco-
azzuTro abbia divisato di dicon-
rennare, contro 11 Bologna. Bet­
tolini. 

dello Flandro aveva entusiasma­
to gli sportivi; poi durante 11 
Giro la cu dui a sul Durcgazzo. o 
la brutta ferita riportata lo ta­
gliavano fuori dalla lotta per I 
primi posti. 

a Che cosa intendi fare ora?*, 
« Quindici o venti giorni sul-

l'Abetono. ma mento sci, inten­
diamoci; poi andrò ad allenar­
mi in Riviera ». 

a Che c'è di tcro nelle voci di 
un disaccordo tra te e Coppi, 
originato dal folto clic Fausto si 
è portato Gismondi al Gran Pre­
mi» uel Mediterraneo? » 

|" « Niente. Ho rifiutato lo -'* u l l~ 
|dare alla corsa do» ano, perchè 
preferito battermi sulle piste di 
Francia. Anzi tengo a dichiara­
re che per u n unno o duo non 
ho Intendono di partecipare nel­
le corso a tappe, ma soltanto 
nello gare di linea; sono giova­
no ed è per questo ultime com­
petizioni che mi sento più adat­
to. La cosa è In discussione nel­
la Bianchi; mi si lascia però pie­
na facoltà di scelta. Forse ini­
zi orò la mia nuova stagione '53 
con u n circuito In Algeria a 
Orano ». 

Dopo l'intorvlstu sportiva ab­
biamo parlato all'aquilotto della 
Bianchi del Congresso per la 
Pace dei Popoli a Vienna, tut­
tora in corso. « Avrai forse visto 
sull'Unita che molti atleti e 
sportici, fra cui Piero Sala, rie­
letto atta Viceprcsidenza dcl-
l VVI. nonno aato la loro in­
condizionata adesione, ed augu­
rato successo a questa grande Roma fine di gennaio giocherà in carni ,_ .^ ^„.„ 

chevole» con la rappresentativai.'"!".,.,," " „ " ". """"""«--li"»' 
militare francese, e che parteci- 'nls«t«ce. Tu che ne pensi,? 

la quale ora sono guanto dei 
tutto Spero che sarà cosi anche 
quando tornerò a conc ie . Ho 
bisogno di vincere ». 

Alla nostra domanda che casa 
pelLsasso liei Conglobo di Vien­
na. Soldani ha detto: 

« Auguro al Congresso della 
Pace grandissimo successo, lo so­
no per la Pace. Sono stato pri­
gioniero per un anno »** Ger­
mania e NO cosa veglia diro In 
parola guerra •• 

Snlut'—"° Ren*o Soldani o via 
p cinta forza verso Pistola, dove 
«oviamo Scrutino, la nostra 
scanzonata maglia gialla di Can. 
nei suo negozio di articoli spor­
tivi. 

• Come la Serafino? Ohe ci 
vuoi rafcontare di bello? » 

« Nulla. Quest'anno sono an­
dato ninno. Lo muglia gialla è 
diventata grigia ». 

CI fucclamo ripetere la storia 
della sua brutta caduta nel Cir­
cuito degli Assi a Bologna il 9 
mar/o Clavlcola fratturata. Ri­
sultato: sessanta giorni di com­
pieta e assoluta inattività 

a Per l'B gennaio conto di ri­
prendere gli allenamenti sulle 
strade di Pistoia e di Siena con 
il vecchio Uaitall. Quasi sicuin-
niente r imano nella Unitali. fc>e 
non pnrtccljiero al giro dell AI 
geria. la Cagliari-Sassari dovreb-
t>c essere la tuia prima corsa, poi 
intendo partecipare a tutto le 
altre: mi devo tirar su »-

Anche a Serafino poniamo, pri­
ma di andare via. la domanda 
sul Congresso di Vienna. 

« Dò in mia adesione al Con­
gresso della Paco di Vienna. Co­
me non potrei? Ho fatto per mia 
disgrazia 48 mesi di naja e di 
guerra non ne voglio sentir par-
laro ». 

E* quasi sera. Ci inoltriamo 
sullo conino di Jano, per cer­
care « quello che corro a piedi ». 
come lo chiamano da queste 
parti: l'olimpionico di Helsinki. 
Artidoro Berti. 

Articolo liti 32 anni e tre 11-
gtl da sfamare e da curaro quan­
do gli -si ammalano come in que­
sti ultimi tempi gli è accaduto. 

1 4 anni di guerra 
di Artidoro Berti 

perà al campionati militari cu 
ropci ad Ankara dal 12 al 24 
marzo. 

L'allenamento di ieri che do­
veva servire più che altro a per­
mettere una prima selezione ai 
dirigenti tecnici e dare una pri­
ma ossatura alla squadra, t stato 
da questo punto di vista abba­
stanza soddisfacente. Fra i di­
ciannove « militari > schierati 
hanno destato buona impressione 
Vultaggio, Toniolo, Gorsetieh, 
Balbiano e particolarmente Lu-
lich. 

Per la cronaca la Nazionale 
militare ha disputato due tem­
pi: il primo contro la squadra 
ragazzi della Lazio nella forma­
zione che verrà schierata al Tor­
neo Giovanile di Viareggio ed ha 
perduto per due reti a uno; U 
secondo contro un'altra forma­
zione dei ragazzi ed ha vinto per 
4 reti ad una. 

Sabato 2v p. v . il C. D. a d ­
i t i v i si riunirà a Roma per le 
direttive del nuovo anno e a 
nomina delle commissioni tec­
niche-

« Anch'Io come Italiano e co­
rno sportivo sono favorevole a 
tutte le iniziative atte a garanti­
re la pace nel mondo. Lo sport 
può flonre soltanto in periodo 
di pace ». 

Dopo aver lasciato Petrucci ci 
slamo messi in caccia di Renzo 
Soldani. Lo abbiamo trovato qua­
si subito fortunatamente. Renzo 
è stato spiccio: 

< Incomincerò la nuova an­
nata con la Cagliari-Sassari. Mi­
lano-Torino. San Remo. Parteci­
però a tutte le corse perchè ho 
bisogno di ripresa. Alla metà di 
gennaio inlzierò gli allenamenti 
sulle strade dei pistoiese se la 
Benotto non avrà niente in con­
trarlo Vorrei rare una dichiara­
zione agli sportivi: quest'anno 
forse h o deluso: ho partecipato 
a due soie corse, alla Milano-Mo­
dena e al Circuito dell'Appenni­
no. dopodiché a malincuore ho 
dovuto attaccare al chiodo la 
bicicletta, per via di forti di­
sturbi di stomaco. 

« Fortunatamente il prof. Bos­
si di Bologna ha individuato la 
malattia, una forte gastrite. dei-

Fu il mutatole e attualmente c 
disoccupato. Quest'anno grazie 
alla sua grande volontà e al suo 
tondo di atleta (io non mungio 
bistecche — ci ha detto — d'in­
verno il più delle volto mi sfa­
mo con minestra ed erbe cotte l ) 
lui vinto U Campionato italiano 
2. serie del venti chilometri, il 
Campionato Italiano a sene del­
la Maratona 42 chilometri, il 
Campionato Toccano dei 5 chi­
lometri assoluti, o da solo ha 
portato la squadra di Atletica 
Sestese ai 7 posto in classifica 
nel campionato podistico italia­
no. inoltre ha partecipato alla 
Maratona di 42 chilometri ad 
Helsinki. 

Ci ha detto: « Mi occorrereb­
be trovare un lavoro tisso che mi 
lasciasse libero il mercoledì po­
meriggio per allenarmi. Con il 
mio sport non si guadagna. Io 
so. a me basta poter vincere le 
gare ». 

e Che ne dici del Congresso di 
Vienna? ». 

« Aderisco. Vorrei esprimermi 
meglio ma non sono che un 
muratore. Ho fatto 4 anni di 
fronte in Albania e in Russia, e 
per questo sjxro che il Congresso 
di Vienna sia una schiarita di 
Pace per tutti i popoli ». 

Ultimo, a notte inoltrata, ab­

biamo visitato Silvano Ciampi. 
corridore dilettante dell'UVI. che 
quest'anno con le suo smaglian­
ti vittorie ha fatto parlar molto 
di sé. Ciampi ha ventanni o un 
grande avvenire Io aspetta. Que­
st'anno ha vinto: la Firenze-Via­
reggio. il Trofeo Pizioli a Bo­
logna il Gran Premio Pistola e 
la Coppa Avanti Prato. 

« Che ne f*""*! dello sport e 
della jyacc? ». mi abbiamo chie­
sto. 

« Con lo sport si affratellano l 
giovani e si comprende meglio 
l'esigenza di un mondo di pace 
L'attuale situa.:ione nazionale, lo 
Insediamento di truppe stranie­
re nel nostro Paese, mi preoc­
cupano «la innanzitutto j>er la 
nostra indipenza sia il manteni­
mento della pace e quindi dei-
I avvenire dello sport italiano. 
Per questo approvo tutte le ìni-
7Jative m difesa della pace e 
In modo particolare il Congres­
so di Vienna. Mi auguro che tut­
ti '. giovani italiani '.a pensino 
come me ». 

SERGIO CIVIXiXI 

rlMìiiawi «Il vincerò dcllur.jva-
mente, trovandosi n condurre 
con s a 2 e con duo « set » con­
i lo vino, 

Con uno sforzo eccezionale. 
Seixas riusciva a pareggiare 0 
a (I. e po' a vlnceie. I duo pri­
mi glorili del quinto « s e t » era­
no nuovamente di Cardini o 3cl-
xas doveva Impegnarsi a fondo 
per iiiddrizziirc una situazione 
d'.Illcile « per conquistare la 
vittoria Umile. 

Il secondo singolo, d i e oppo­
neva Tonv i rabc i t a Gianni 
Cuccili, è stato facile appannag­
gio dell'americano che. in o'/'.-
IIHI torma aveva la meglio I>or 

I servizi e i rovesci molto forti. 
t/'.tallano si riprendeva un po' 
durante •' ter/o .«-et ma appa­
riva troppo lento 

Domani si svolgerà i inco'i 'ro 
di dooptn tm I favoritissimi Tra­
bert e Seixas o gli italiani cu ­
ccili e Marcello Del Bello. 

TT fls À nr IK i E3 <c JI r̂ " JB MI À 
RIDUZIONI ENAL — L'INUMA: 

Aurora, Alhambra, Centocellc, 
Corso, Belle Maschere, Due Al­
lori, Excelslor, Galleria, Ionio, 
Manzoni. Modernissimo, Olimpia, 
Orfeo, Principe, Planetario, Qui-
rlncttn, Rivoli, Sala Umberto, 
.Splendore, Tuscolo, Trevi, Trie­
ste, Vittoria. TEATRI: Quirino, 
Rossini. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C la Città di Roma 

c i dialoghi dello Carmelitane» 
DEI GOBIll: Ore 21.31): «Secondo 

carnet de notes », rivista con 
Bonuccl, Caprioli e F. Valeri. 

ELISEO: Sabato 20, prima di 
« Tre sorelle > di A. Cecov. 

MANZONI: Comp. Teatro di Na­
poli « Scurrlato Schiocca » con 
L. Crispo. Canta Franco Ricci 
di Radio Nanoll. 

OPERA: Iiiposo. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: 

Spettacolo Errepl con Rasccl 
e Attanasio cavallo vanesio ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
nuova rivista « Davanti e lui 

IERI A VILLA GLORI 

A Flinders il Premio 
delie Piazze di Roma 

1.41 g.ornut» di ieri a Villa Glo­
ri è sttitu carntteriz.ZJitu da una 
certa ecatombe di favoriti co­
me upiMirc dalie quoto nonché 
da molte squalifiche di concor-
rcnit di cui qualcuna ci è pur-
^ eccessiva. 

Il premio dello Piazze di Ro­
ma — prova di centro — è eta-
to vinto da Flinders che pren­
deva subito In testo npproiittttn-
do di un errore inizialo di Atre». 

Kcco il dettaglio: 
Premio Pla/zji del Popolo. 1. 

Orgasmo 2. Zua'Ki 3. Ostrogota. 
Lot 22 10 15 45 41. 

Premio Piazza Venezia: 1. F(ir-
\<itjlni -j <;i/i/)/>o 3. Saionio. 
lot lii) 17 54. 12. (i!»2. 130. 

Premio Piazza del Popo.o: 1. 
('ninulit. u. .S'iiii.s/ro 3 polifonia 
l'ut 5U. IO. 01. 2H. 500. 210. 

Premio Piazza Colonna: 1. Pu­
ntini. 2 l'omero, a. Afa ri/ ffaii-
noirr Tot 34. 15. 21. 14. 1.15. 
212 

Premio PIIIZZJI Hnrberini: l 
Carwiciirjfa. 2. Ketiralda, 3. Bra-
damante. Tot. 07. 23. 07. 25 
2009. 303. 

Premio Piazze di Roma: 1 
Flinders. 2 Martellina. To'. 40 
10. IH. 70. 310 

Premio Piazza Barberini: 1. 
I.a ì'aloma. •£ Diavola Scro. -ì. 
Scudo. Tot. U4. 29. 31. 477. 342. 
D.A. 375.145. 

Premio Piazza di Spagna: 1. 
Pizia. 2. Citrziarju. ;j. cornigliana. 

Tre Nava tutta lloina >. 
QUIRINO: Ore 21: Debutto C la 

Vivi Gioi, Luigi Cimara con 
« L'adolescente > di Natanson. 

ROSSINI: Ore BUS: C.ia C. Du­
rante «Il castigamatti». 

SALA ACCADEMICA IH SANTA 
CECILIA (V. del Greci): Ore 
17.30: Trio Trieste. Musiche di 
Beethoven, Zafrcd e Schubcrt. 

SATIRI: Ore 17: «Non si può 
giurare su niente», regia di 
S. Tofano. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arto 
Ttalinno * Amleto ». 

VARIETÀ' 
Alliatuhr.-i: Il marchio di sangue 

e rivista 
Altieri: Donne e briganti e riv. 
Amlira-IovlnclII: Mezzogiorno di 

fuoco e rivista 
La Fenice: Il deportato e rivista 
Principe: II brigante Musolino 

e rivista 
Volturno: Operazione Cicero 

C I N E M A 
A.B.C.: La strada scarlatta 
Acquarlo: Cinque poveri in au­

tomobile 
Adrlacinc: Il segreto del castello 
Adriano: Il cacciatore del Mis­

souri 
Alcyone: Show boat 
Ambasciatori: Lo sconosciuto 
Anlcnc: Fidanzati sconosciuti 
Apollo: Alan 11 conte nero 
Appio: Viva Zapaia 
Aquila: Che tempi 
Arcobaleno: Mandy 
Arenula: Canzone di primavera 
Ariston: Gli occhi che non sor­

risero 
Astoria: Itobin Ilood e i compa­

gni della foresta 
Astra: Lo sconosciuto 
Atlante: Processo alla città 

Attualità: 11 tenente Giorgio 
AuRUstus: I figli dei moschettieri 
Aurora: Se ci sci batti due colpi 
Ausonia: Parrucchiere per si­

gnora 
Barberini: Cani e gatti 
llernlnl: So che mi ucciderai 
Bologna: Ragazze da marito 
Brancaccio: Ragazze da marito 
Capitoli Le belle della notte 
Capranlca: La dominatrice del 

destino 
Capranltiietta: Ore 22. serata di 

gala < La giostra umana * 
Castello; Bongo e i 3 avventurieri 

e nel regno dell'Alce 
Centocrllc: Odio di sangue 
Centrale: Il cappotto 
Centrale Ciamplno: Bastognc 
Cine-Star: La città del piacere 
Clodio: Fanfan la Tullpe 
Cola di Rienzo: La regina di Saba 
Colonna: La conquista del West 
Colosseo: Città in agguato 
Corallo: Barbablù 
Corso: Femmine bionde 
Cristallo: Due soldi di speranza 
Delle Maschere: Totò a colori 
Delle Terrazze: omertà 
Delle Vittorie: I*a regina di Saba 
Uri Vascello: L'ultima minaccia 
Diana: processo alla città 
Dorla: II pescatore della Luf-

sinna 
Eden: I figli non si vendono 
Esperò: Le vie del cielo 
Europa: La dominatrice del de­

stino 
Excelslor: Il principe Az.nn 
Farnese: La canzone sibcriana 
Faro: Profughi dell'amore 
Fiamma: Gli occhi che non sor­

risero 
Fiammetta: Pel and Mike 
Flaminio: Cinque poveri in au­

tomobile 
FoRllano: Ragazze da munto 
Fontana: Una notte a Casablanca 
Galleria: I! cacciatore del Mis­

souri 
Cini!» Cesari1: Viva Zanata 

Caldea: Donne verso l'ignoto 
Imperlale: Prigionieri della pa­

lude 
Impero: Cristo proibito 
Induno: Attente al marinai 
Ionio: Parigi è sempre Parigi 
Iriu: Fanfan la Tulipc 
Italia: Cinque poveri in auto­

mobile 
Lux: Vendetta di una paz./a 
Massimo: Processo alla città 

Metropolitan: La carrozza d'oro 
Moderno: Prigionieri delia pa­

lude 
Moderno fialetta: Fiamme sulla 

Laguna 
Modernissimo: Sala A: Fuga di 

amore; Sala B: Perdonami :,e 
ilo peccato 

Nuovo: Il grande nemico 
Novocinc: La cortina del silenzio 
Odeon: Le avventure del capi­

tano flornhlowor 
Ode-scali HI: La regina di Saba 
Olympia: Alan il conte nero 
Orfeo: Camicie roste 
Orione: Caro Cani 
Ottaviano: Moplie per ima notte 
l'alar zo : C. Ianni e Pinotto nel l i 

legione straniera 
Palestriti: Ragazze da marito 
Parlali: Bongo e i 3 avventurieri 

e nel regno dell'Alce 
Planetario: Una lettera dall'Africa 
IMaza: Art. 51!) Codice Penale 
l'Iiniiis: I^irenzaccio 
l'reneste: Il Ciisto proibito 
Prlmavall'1: Le due madonne 
Quirinale: Robin llood e i com­

pagni della foresta 
Qulrinetta: La carrozza d'oro 
Reale: Ragazze da marito 
Rev: Parrucchiere per signora 
Rialto: Sabù principe ladro 
Rivoli: La carrozza d'oro 
Roma: Ciclone 
Rullino: S-ibù principe ladro 
Salarlo: Wanda la peccatrice 
Sala Umberto: Atollo K 
Salone Ma reiterila: Altri tempi 
Sant'Ippolito: L'asso nella manica 
Savoia: Viva Zanata 
Silver ( ine: Il ladro di Bagdad 
Smeralde: Stella solitaria 
•5'itrnrtori"' Un pinencino a Pinc i 
Sta illuni: La vita è meravigliosa 
.Siinercliiclu.i: Il ra'-cj.-itoro del 

Missouri 
Tirreno: Dncl'o nella foicsta 
Trevi: I.a nemica 
Trlanoti: I due forzati 
Trieste: d a n n i e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Tuscolo: Marocco 
Ventini Aprile: Monile per una 

notte 
Vertiano: Questi dannati quat­

trini ' 
Vittoria: li grande Caruso 
Vittoria Ciamplno: L'isola sulla 

montagna 

l i n n i l M i t l u m i n i i i i i i M i i i i i i n i i 

CINODROMO RONDINELLA 
QuesUi sera alle ore 16, riu-

nione corse? Levrieri Q parziale 
beneficio delia C. II. I. 

B0RLET7I TUTTE 
LE 

^tCM # / T OCCASIONI RIPARAZIONI 
CL KM CAXBI • V. dei 5Ji BELLI, 36 

ang. V. EQUI ( ilOREMZQ) T.49I273 

r 

N a r i * * Militare b*te 
tojtgj della U à o 5-2 
Kel pomeriggio di ieri allo Sta­

dio Torino ai è svolto il primo al­
lenamento «Iella Nazionale mi­
litare italiana di calcio, che alla 
•tminiiwnmiiimiromiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiH^ 

Il Presidente della Repubblica 
cecoslovacca ha nominato il ge­
nerale Frantisek Janda a ?apo 
delle organizzazioni sportive e 
per l'educazione fisica della na-
rione. 

Notiziario UISP 
Domenico prossimu avm ini­

zio il torneo di apertura di pol-
Ittvolo femminile della UISP di 
Roma. 

Al torneo risultano Iscritte le 
seguenti soderà: 

Girone / Serici Valmelalna. 
Prisco. Tuscolnno, Nomentano. 

Girone A'oricic: Monterotondo. 
Torpignattara. Garbatene, Qua­
drerò. 

Gli incontri dello, prima gior­
nata che si svolgeranno tutti 
alla palestra della ex ca-=o della 
gii di Ponte Milvia, sono 1 se­
guenti: / Serie: Valmelaina-
prisco. ore 9.30; Tuscolano-Mo~ 
mentano, ore 10.30. iVopirfe: 
Monterotondo-Torplgnattara. ore 
11: Gerbatella-Quadrnro. 11.45. 

» » • 
Per incrementare l'attinta 

ciclistica popolare ixr la nuova 
itaptonc 1953. la Commissione 
Ciclismo del Comitato Regionale 
tlelfVlSP ha dato mandalo alle 
iri/ucnti Società dt indire una 
tLcia ciclistica* per i nati nel­
l'anno 1937: S.S. Amici Unità 
Polisportiva Fiori. G- S. Gordia­
ni. s. S. din. V. S. Flaminio. 
S. S. Pulcrano. G. S. Licocrta 
G. S. Quarticcioto. V. S Mazzola. 
G. S Testacelo. S. S. Acqua 
Acetosa San Paolo. G. S Vecchi 
Aquilotti Casihm e V. S. Pinna 
fCtampinO) 

• * * 
La Commissione Regionale Ci- j 

elfemio doll'UISP comunlsa che ! 
w n o aperte le rinnovazioni del-i 
le affiliazioni per l'anno 19531 
ed il tesseramento del corridori j 
di qualsiasi categoria. 

l a richiesta dei nul'.a osta dai 
parte dei corridori per eventua-j 
'.e cambiamento di Società do-j 
iranno pervenire o! Comitato.1 

l'ISP in v!u Sicilia, accompagna-' 
ta dal visto della Società di ap­
partenenza. entro il giorno 10 
gennaio 1953. 

Stabilimento di noma - via ostiense (Palazzo propria) 
Telefoni: 593.031 - 484.614 - 760.072 - 31.069 

Esteso assortimento di cassette natalìzie a grezzi m lannrtca 
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IL M M M 
Grande romanto di VICTOR HUGO 

Vn uomo appexv* fra i due (appartiene, egli ne conosce 
tndarmi, sotto lo stipite del-1 tutti i passaggi, forse la pri-

porta aperta. Igione comunica con qualche 
Era Gauvain. 
Omourdain ebbe un su»-

fulto. 
— Gauvain! — gridò. 
E riprese: 
— Chiedo il prigioniera 
— Sano io — dia»» Gauvain. 

— Io. 
— S Lantenac? 
— E* libera 
— Libero! 

. — Si. 
a - Eva*o? 
— E v a j a 
Omourdain balbettò con un 

uscita, avrei dovuto pensarlo, 
avrà trovato modo di fuggire, 
senza bisogno di nessun aiuto. 

— E* stato aiutato — disse 
Gauvain. 

— A evadere? 
— A evadere. 
— Chi l'ha aiutato? 
— l a 
— Tu? 
— Io. 
— Tu sogni! 
— Sono entrato nella cella, 

ero solo col prigioniero, mi 
sono tolto il mantello, gliel'ho 
messo sulle spalle, gli ho ab­
bassato il cappapcio sul viso, 
è «Milo in •èfrmii. Io «ODO 

rimasto al suo posto. Eccomi. 
— No. tu hai fatto questo! 
— L'ho fatto! 
•— E' impossibile! 
— E' vero. 
— Conducetemi Lantenae. 
— Xon è più qui. I soldati. 

vedendolo col mantello del 
comandante, hanno creduto 
che fossi io stesso e l'hanno 
lasciato passare. Era ancora 
buio. 

— Sei pazzo. 
— Dico la verità, 
Ci fu un momento di si­

lenzio. Cimourdain balbettò: 
— Allora meriti... 
— La morte — disse Gau­

vain. . 
Cimourdain era pallido co­

me un morto; immobile co­
me un uomo colpito dal ful­
mine. Pareva non respirasse 
più. Una grossa goccia di su­
dore gli imperlava la fronte. 

Rinfrancò la voce e disse: 
— Gendarmi, fate sedere 

l'accusato. 
Gauvain prese posto sullo 

sgabello. 
Cimourdain riprese: 
— Gendarmi, sguainate le 

sciabole. 
Era la formula usata quan 

do l'accusato era sotto il peso 
d'una sentenza capitale. 

I gendarmi sguainarono le 
sciabole. 

1 4 loca d i Ctoourdain 

aveva ripreso il suo tono 
abituale. 

— Accusato — disse — al­
zatevi. 

Non dava più del tu a Gau­
vain. 

Gauvain si alzò. 
— Come vi chiamate? — 

domandò Cimourdain. 
Gauvain rispose: 
— Gauvain. 
Cimourdain continuò l'in-

[dell'uomo evaso? 
— Sono suo pronipote. 

terrogatorio: 
— Chi siete? 
— Sono comandante in ca- : — Conoscete il decreto del-

po della colonna di spedizio- j a Convenzione? 
ne delle Coste del Nord. 

— Siete parente o alleai' 
— Lo vedo sulla vostra 

tavola. 
— Che avete da dire su 

questo decreto? 
— Che l'ho controfirmato, 

che ne ho ordinato l'esecu­
zione. io stesso ho fatto fare 
quell'affisso, in calce vi è il 
mio nome. 

— Sceglietevi un difensore. 
— Mi difenderò da solo. 
— Avete la parola. 
Cimourdain era ritornato 

impassibile. Ma la sua impas­
sibilità assomigliava più alla 
tranquillità di una roccia 
che alla calma dì un uomo. 

Gauvain restò un momento 
silenzioso e come raccolto. 

Cimourdain riprese: 
— Che avete da dire a vo­

stra difesa? 
Gauvain alzò la testa, non 

guardò nessuno e rispose: 
— Questo: una cosa mi ha 

impedito dì vederne un'altra; 
una buona azione, vista trop­
po da vicino, mi ha nascosto 
cento azioni criminali; da 
una parte un vecchio, dall'ai 
tra dei bambini, tutto questo 
si è interposto fra me e il 
dovere; ho dimenticato i vil­
laggi incendiati, i campi de-

orati, i feriti uccisi. le donne .mava l a proibizione d i 
fucilate, ho dimenticato la 
Francia consegnata all'Inghil­
terra; ho messo in libertà lo 
assassino della Patria. Sono 
colpevole. Parlando così, sem­
bra che io parli contro me 
stesso: è un errore. Parlo per 
me. Quando il colpevole ri­
conosce la sua colpa, salva 
l'unica cosa che vale la pena 
di esser salvata: l'onore. 

— E' questo — riprese Ci­
mourdain — tutto ciò che 
avete da dire in vostra difesa? 

— Aggiungo che. essendo 
il capo, dovevo dare l'esem­
pio, e che a vostra volta, es­
sendo il giudice, dovete fare 
altrettanto. 

— Che esempio chiedete? 
— La mia morte. 
— La trovate giusta? 
— Necessaria. 
— Sedete. 
Il furiere, che era commis­

sario uditore, si alzò e diede 
lettura anzitutto "del decreto 
che metteva fuori legge l'ex 
marchese di Lantenae; poi 
del decreto promulgato dal­
la Convenzione sulla pena 
capitale contro chiunque 
avesse favorito l'evasione di 
un ribelle prigioniero. Ter­
minò con le poche righe 
stampate in fondo all'affìs­
so del decreta eh* iati-

« portare aiuto e soccorso » 
al ribolle iOpracitato - '•otto 
pena di morte » e firmato: 
« Il comandante in capo del­
la colonna di spedizione: 
Gauvain ». 

Finite queste letture, il 
commissario uditore si rimi­
se a sedere. 

Cimourdain incrociò le 
braccia e disse: 

— Accusato, state attento. 
Pubblico, ascoltate, guardate 
e tacete. Voi siete davanti al­
la legge. Si procederà ai vo­
ti. La sentenza sarà pronun­
ciata a semplice maggioran­
za. Ogni giudice, a suo turno, 
pronunzierà il suo voto ad 
alta voce, in presenza dello 
accusato, poiché la giustizia 
non ha niente da nascon­
dere. 

Cimourdain continuò: 
— La parola al primo giu­

dice. Parlate, capitano Gué-
champ. 

Il capitano Guèchamp sem­
brava non vedere ne Cimour-
dian, né Gauvain. Le palpe­
bre abbassate nascondevano 
gli occhi immobili e fissi sul 
cartello del decreto e lo guar­
davano come si guarda un 
baratro. Egli disse: 

i * . 

~ (Continua) 


